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SISBLOCCAILFINANZIAMENTO:NEIQUATTROPIANIDELLATORREBILCENTERFORHUMANTECHNOLOGIES

Iit agliErzelli, arrivano 15milioni di euro
Traunanno il trasferimento.Cingolani: «È il via liberaallanascitadiunpolodavverounico»
FRANCESCOMARGIOCCO

LA STRADA che porta agli Er-
zelli è da oggi un po’meno in
salita. Non per l’Università,
che ancora deve prendere
una decisione definitiva sul
trasferimento in cima alla
collina della sua Scuola poli-
tecnica, ma per l’altro prota-
gonista del futuro campus
scientifico, l’Istituto italiano
di tecnologia.Eradadueanni
che l’Iit aveva deciso di crea-
re agli Erzelli i suoi nuovi la-
boratori sulle “tecnologie
umane”, e soltanto oggi
quella decisione entra final-
mente nella fase operativa.
Mancavano, fino a ieri, i 15
milioni promessi dallo Stato
alla Regione per finanziare
l’impresa.
Ora il denaro c’è. «Stiamo
per effettuare il bonifico»,
confermavanoieriseradaIn-
vitalia, l’agenzia pubblica
che finanzia progetti di svi-
luppoconifondidelministe-
rodell’Economia. La strada, a
questo punto, dovrebbe es-
sere spianata.
«Èunadecisionecheaspet-
tavamo e che dà il via libera
per la nascita a Genova di un
polo davvero unico», com-
menta soddisfatto il diretto-
re scientificodell’Iit, Roberto
Cingolani. Secondo la tabella
dimarcia tra un anno alla se-
de dell’Iit diMorego, 30mila
metri quadrati, si aggiunge-
ranno i 6milametri quadrati
degli Erzelli, i 10 mila del
nuovo centro per la robotica
di SanQuirico, vicino alla ca-
sa madre di Morego, oltre al
già funzionante laboratorio
per le patologie neurologi-
che che l’Iit ha creato al-
l’ospedale SanMartino.
Nei 6 mila metri quadrati
agliErzelli, quattropianidel-
la torre“B”chegiàospitaSie-
mens, l’Iit creerà il Center for
Human Technologies. Il pro-
gettochel’Iithapresentatoal
governo due anni fa ne parla
come “il primo centro al
mondoconunfocus tecnolo-
gico così innovativo sull’es-
sere umano” e che “certa-
mente potrebbe diventare
un attrattore non solo di cer-

vellimaanchedi investitorie
aziende che operano nel set-
tore della salute”.
I 15 milioni sbloccati in
queste ore dal ministero per
lo Sviluppo economico tra-
mite la sua controllata Invi-
talia sono il fruttodella legge
finanziaria del 2000 che in
uno dei suoi commi autoriz-
zava l’investimentodi30mi-
liardidi lireper losviluppodi
un“polodiattività industria-
li ad alta tecnologia nel terri-
toriodel comunediGenova”.
Nel 2000 al governo c’era il
centro-sinistra e alla Came-
ra, come vicepresidente dei
Democraticidisinistra,sede-
va Claudio Burlando che poi
farà degli Erzelli il progetto
simbolodeisuoidieciannida
presidente della Regione.
Ora la finanziaria della Re-
gionepotrà acquistare, con il
denaro dello Stato, i quattro
piani dell’edificio chepoi da-
rà all’Iit in comodato.
Per arredare i quattro nuo-
vipianidella torre “B” con la-
boratorieuffici, l’Iithaprevi-
sto un investimento iniziale
di 9,7 milioni. Li prenderà
dalle sue disponibilità liqui-
de accantonate negli anni,
note come il “tesoretto” del-
l’Iit, e che ammontano a 427
milioni. Un’altra parte di
quel patrimonio sarà impie-
gata nella ristrutturazione
dell’ex concessionario Fiat-
Morini di San Quirico sede
del futuro centro di robotica.
Duecento milioni saranno
invecedonati dall’Iit, in tem-
pi emodi ancora da definire,
aglialtrientidiricerca,per fi-
nanziare progetti di interes-
senazionale.Ilgovernospera
così di placare le critiche di
gran parte del mondo acca-
demico e scientifico italiano
contro il sovrafinanziamen-
to, vero o presunto, dell’Iit.
Può darsi che riesca nell’im-
presa.Èchiaro findaoraperò
che duecentomilioni - si ve-
da qui sotto l’intervento di
Giovanni Ciccotti - non po-
tranno mai risolvere i pro-
blemi della ricerca pubblica
italiana.
margiocco@ilsecoloxix.it
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NEGLI ULTIMIMESI si
è tornato spesso a
parlare di ricerca e

della endemicamancanza
di fondi. Ho letto conmol-
ta attenzione l’inchiesta
condotta dai giornalisti
Margiocco eMenduni che
propone qualche impor-
tante spunto di riflessione.
Partiamo dai fondi per la
ricerca e dalla ridistribu-
zione dei fondi di IIT (circa
200milioni prelevati dalle
disponibilità liquide) pro-
messi dalMiur - dopo un
intesa con il Mef e con IIT
stesso - per renderemeno
miserabile il finanziamen-
to dei PRIN dell’anno pros-
simo. Parte di questa som-
ma potrà anche essere
usata per un rinforzamen-
to della politica di assun-
zioni. Ora, con un bilancio

per la ricerca di circa 8,5
miliardi di euro, non gesti-
to razionalmente da de-
cenni, questa operazione
suona demagogica e non
risolutiva.
In effetti, a fronte di una
dotazione dei PRIN per il
2015 di 90milioni di euro,
la Francia, ceteris paribus
(più omeno), ne investe
900, e quanto alle assun-
zioni non se ne capisce la
logica, visto che né le uni-
versità né il CNR sono più
capaci di finanziare la ri-
cerca del personale già in
servizio. Chi lavora o ha la-
vorato in ambiente di ri-
cerca sa bene che la ge-
stione delle risorse asso-
migliamolto a quella degli
acquedotti in Italia, la per-
dita in efficienza rasentan-
do il 50%.

È ovvio che i sindacati
chiedano stabilità per i la-
voratori, ma è assurdo as-
sumere nuovi lavoratori
quando non si è in grado di
sostenerne il lavoro a
buon livello.
La pusillanimità della poli-
tica a fronte di questa si-
tuazione salta agli occhi.
Sarebbe naturale aspettar-
si dal popolo della ricerca
una reazione unitaria di
natura non sindacalema
progettuale per rimediare,
data la scarsità di risorse
addizionali, ad un degrado
così evidente. È invece in
corso nelmondo accade-
mico e, quel che è ancora
più triste, all’interno del-
l’area un tempo chiamata
di sinistra, unamiope
guerra fra poveri. L’IIT, un
centro di eccellenza italia-

nomolto apprezzato nel
mondo per i suoi notevoli
successi tecnologici e
scientifici, e il suo “teso-
retto”, così spregevolmen-
te definito da chi da anni
sperpera i soldi della ricer-
ca, è diventato uno spec-
chietto per le allodole per
nascondere gli sprechi
presenti nel sistema, e si
chiede irresponsabilmente
(straparlando di traspa-
renza e democrazia) di
tornare a distribuire con
meccanismi più oscuri che
corretti risorse, buone e
ben investite dall’IIT, ma
irrilevanti per il sistema
complessivo della ricerca.
Di fronte a tantamiopia di
settori accademici la ri-
sposta furba della politica
- sempre in cerca di con-
senso nell’elettorato acca-

demico, ampio e colto - è
stata di profittare dema-
gogicamente di questa
squalificata pressione “po-
polare” per impadronirsi
di risorse a scapito dell’at-
tività di un vero centro di
eccellenza, i cui fondi, co-
me ben si sa, provengono
dalMef, in aggiunta a
quelli destinati all’univer-
sità e alla ricercama gesti-
ti inmodo indipendente,
fuori da regole tanto con-
solidate quanto insoddi-
sfacenti. È doloroso assi-
stere a questo dibattito
demagogico e al linciaggio
interessato e ingiustificato
di una istituzione di ricer-
ca di altissimo livello, a cui
dobbiamo unmodello in
grado di attrarre cervelli
da tutto il mondo e il re-
cente progetto Human Te-

chnopole (da cui, per gli
stessi motivi interessati
sembra sia stato estromes-
so).
I tempi sarebberomaturi
per un intervento chirur-
gico sul sistema della ri-
cerca italiano che, a costo
eventualmente di ridurne
la dimensione, insosteni-
bile date le scarse disponi-
bilità nazionali, permetta
invece dimantenerlo ad
un livello di competitività
internazionale quantomai
necessario, visto che l’Ita-
lia è parte rilevante del-
l’Unione Europea.

L’autore è professore emerito
di struttura dellamateria
all’Università La Sapienza
di Roma
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

La spianata in cima alla collina degli Erzelli. A destra la torre B futura sededei quattro piani di laboratori Iit e dell’incubatore PAMBIANCHI

PROTESI INTELLIGENTIEROBOTRIABILITATIVI

«Il laboratorio che ci farà invecchiaremeglio»
L’obiettivoèsvilupparenuovi strumentiperviverebene la terzaetà finoa 120anni

DALLOSVILUPPOdi protesi in-
telligenti ai robot per la riabili-
tazione e l’assistenza agli an-
ziani, dalla chirurgia robotica
allo sviluppodialgoritmie sof-
tware per creare nuovi farma-
ci. Con l’unico obiettivo di mi-
gliorare la vita dell’uomo. È
questo il Center for human te-
chnologies che l’Iit realizzerà
sulla collina degli Erzelli.
Uno dei quattro piani fun-

zionagià- l’Iit lohapresodiret-
tamente in affitto da Ght, so-
cietà proprietaria degli spazi e
degli immobili in cimaalla col-
linadegli Erzelli, e lo ha allesti-
to da mesi - ed è dedicato allo
studio delle malattie neurolo-
giche, come l’autismo, e alla ri-
cerca di nuovi strumenti per

curarle. Altri tre piani di labo-
ratori - venduti da Ght a Filse,
conpartedei15milioni inarri-
vo da Invitalia - saranno occu-
pati da laboratori che faranno
ricerca nei settori della chirur-
gia robotica, algoritmiperana-
lisi biomedicali, che sviluppe-
ranno nuovi metodi per l’ana-

lisi delle nano-particelle - oggi
presenti in un’infinità di pro-
dotti,dalleverniciaidentifrici-
erealizzerannonuovetecnolo-
gie portatili e a basso costo per
la diagnosi delle malattie più
gravi. A regime il Centro darà
lavoro a circa 350 persone.
La premessa è l’allungarsi

dell’aspettativa media di vita
che «ieri era di 60 anni, oggi è
salita a 80, domani potrebbe
balzare a 120. Il problema sarà
arrivareaquell’età avendovis-
suto bene», spiega il direttore
scientificodell’Iit,RobertoCin-
golani. Genova,cheperviadel-
l’invecchiamento dei suoi abi-
tantièogginellasituazioneche
l’Europa vivrà tra trent’anni,
rappresenta il terreno ideale
perquesti studi.Unultimopia-
nodellatorre saràinveceoccu-
pato dall’incubatore tecnnolo-
gico, una struttura per favorire
lo sviluppo di nuove aziende
collegate alle ricerche dell’Iit e
dell’Università di Genova.
F.MAR.
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CONTROL’AUTISMO
Uno dei 4 piani
di laboratori è già
in funzione e lavora
sullemalattie
neurologiche

START-UP
Accanto al centro
di ricerca sorgerà
l’incubatore
per le nuove
imprese hi-tech

n L’INTERVENTO

MIOPI E DEMAGOGICI I TAGLI DEL GOVERNOALL’ISTITUTODI TECNOLOGIA
GIOVANNI CICCOTTI


